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Consulenti del lavoro. Vincenzo Silve-
stri è il nuovo vicepresidente del Consiglio 
nazionale dell’ordine dei consulenti del 
lavoro. Silvestri sostituisce Alessandro Vi-
sparelli, da poco chiamato alla presidenza 

dell’Ente di previ-
denza dei consulenti 
del lavoro (Enpacl). 
L’elezione di Silvestri 
è stata decisa con vo-
tazione unanime nel 
corso della riunione 
di consiglio del 28 
luglio scorso.

Commercialisti di Venezia. Famiglie 
venete sempre più in crisi. Crescono, infat-
ti, nel 2010 del 7,76% quelle che chiedono 
impieghi alle banche (fi nanziamenti per 
anticipi, mutui, prestiti contro cessioni di 
stipendio, cessioni di credito). Il dato emer-
ge dall’indagine del Cesdoc (Centro studi 
dei dottori commercialisti e degli esperti 
contabili di Venezia) sul sistema bancario 
nel Veneto nell’ultimo triennio. Se da un 
lato crescono gli impieghi, inoltre, aumen-
tano nell’ultimo anno anche le sofferenze 
lorde (+28,66%), che nel giro di un biennio 
addirittura crescono del +102,93%. 

Ingegneri. Un progetto di ampio respiro 
incentrato sulla valorizzazione delle com-
petenze professionali. Lo chiede in una 
lettera il presidente del Consiglio nazionale 
degli ingegneri, Giovanni Rolando, al ne-
oministro della giustizia, Francesco Nitto 

Palma, per aprire il confronto sulla riforma 
delle professioni. Secondo Rolando, «nel 
mondo delle professioni si è accentuata la 
preoccupazione nei confronti di una rifor-
ma del sistema degli ordini che vede nella 
liberalizzazione un provvedimento atto a 
tutelare i cittadini». Invece, la riforma delle 
professioni al centro dell’attenzione del 
presidente del Cni si basa su «un progetto 
di ampio respiro incentrato sulla valoriz-
zazione delle competenze professionali, non 
a difesa di interessi corporativi, ma come 
imprescindibile garanzia della collettività 
di avvalersi di prestazioni qualifi cate che, 
nel nostro caso, signifi ca operare mettendo 
la sicurezza delle persone al primo posto». 

Architetti. Il Consiglio nazionale degli 
architetti, pianifi catori, paesaggisti e 
conservatori ha diramato una nota con-
tro l’idea avanzata dal senatore di mag-
gioranza, Raffaele Lauro. «Respingiamo 
nel modo più fermo il metodo e il merito 
con cui un esponente della maggioran-
za parlamentare, il senatore Raffaele 
Lauro, crede di poter affrontare il tema 
della riforma delle professioni», si legge 
nella nota, «mai nessuno aveva anche 
solo osato pensare di abolire l’articolo 
33 della Costituzione cancellando con 

un sol tratto di penna ordini professio-
nali ed esame di stato per l’abilitazione 
professionale».

Fondazione Commercialisti italia-
ni. La tassazione dei redditi derivanti 
da canoni di locazione di immobili non 
percepiti è iniqua. Lo sostiene la Fon-
dazione Commercialisti italiani, che ha 
emanato una nota per denunciare come 
il parlamento «da molto tempo avrebbe 
dovuto correggere alcune storture pre-
senti da anni all’interno del Testo unico 
delle imposte sui redditi». In particolare, 
secondo la Fondazione, «sull’affi tto non 
percepito, il contribuente nonché locatore, 
paga le imposte e poi dal momento in cui il 
procedimento di sfratto è concluso, chiede 
il rimborso tramite credito d’imposta, di-
rettamente nella propria dichiarazione dei 
redditi per le imposte versate anticipata-
mente sui canoni di locazione di immobili 
abitativi scaduti e non riscossi». L’art. 26 
del dpr n. 917/86, però, non prende in 
considerazione i contratti di locazione di 
immobili a uso commerciale. «Pertanto nel 
caso in cui il locatore 
non abbia riscosso 
i canoni di loca-
zione di un fondo 
commerciale o 
artigianale, è ob-
bligato a dichia-
rarli ugualmente, 
anche se non per-
cepiti».
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